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Art. 1 
 

Il sindaco studente è eletto dagli studenti frequentanti la Scuola Secondaria di 1°grado. 
Le elezioni avvengono ogni due anni scolastici. 
I candidati sindaci e i candidati consiglieri possono essere alunni/e di prima, di seconda e 
di terza media. 
 

Art. 2 
 

Il Sindaco  eletto resta in carica per due anni scolastici a condizione che in tale periodo 
continui a frequentare la Scuola Secondaria di 1°grado e sia quindi in possesso dei 
requisiti per far parte del Consiglio. 
 
Qualora il Sindaco eletto frequenti la classe terza media nell’anno scolastico in cui si 
tengono le elezioni, egli ricoprirà la carica per un solo anno scolastico alla fine del quale 
decadrà automaticamente e sarà surrogato, con atto formale del Dirigente Scolastico, dal 
candidato sindaco che nelle elezioni generali era giunto secondo per numero di 
preferenze.  
Il Sindaco subentrante, di conseguenza, rimarrà in carica per un solo anno scolastico. 
 
Verrà costituita un’unica lista dei candidati aperta a tutti i ragazzi e le ragazze che 
intendono candidarsi, e disposta in ordine alfabetico. La lista sarà suddivisa in due parti, la 
prima comprendente i candidati alla carica di Sindaco e la seconda i candidati alla carica 
di Consiglieri. 
 
Tutti i ragazzi e le ragazze elettori avranno a disposizione due voti e precisamente un voto 
per l’elezione del Sindaco e un voto per l’elezione dei Consiglieri. 
 
Il candidato  Sindaco che riceverà il maggior numero di voti verrà proclamato Sindaco dei 
Giovani.  In caso di parità di voti fra i primi due candidati Sindaci, le votazioni dovranno 
ripetersi entro quindici giorni. 
 
Saranno proclamati Consiglieri i candidati alla carica di Sindaco non  eletti e gli studenti 
che avranno ricevuto il maggior numero di voti fra i candidati alla carica di Consiglieri.   
In caso di parità di voti verrà nominato Consigliere il più anziano in età.  
Analogamente a quanto avviene per il Sindaco, anche i Consiglieri rimarranno in carica per 
due anni scolastici a condizione che in tale periodo continuino a frequentare la Scuola 
Secondaria di 1° e siano quindi in possesso dei requisiti per far parte del Consiglio.  
Qualora i Consiglieri eletti frequentino la classe terza  nell’anno scolastico  cui si tengono 
le elezioni, essi ricopriranno la carica per un solo anno scolastico, alla fine del quale 
decadranno automaticamente e saranno surrogati, con atto formale del Dirigente 
Scolastico, dai primi candidati  Consiglieri in ordine di preferenze ottenute che non erano 
risultati eletti nelle elezioni generali. 
 

 

Art. 3 
 

Il Consiglio Comunale è composto da 13 ragazzi/e  suddivisi nel seguente modo: 
- Sindaco; 
- 12 Consiglieri. 
 

 
 



 
 

 

Art. 4 
 
Le riunioni del Consiglio  hanno luogo nell’Aula Consigliare del Municipio oppure, in alcune 
circostanze, nell’auditorium o in altri locali della Scuola Secondaria di 1° quando il Sindaco 
dei Giovani ritiene opportuna la partecipazione delle classi alla seduta del Consiglio. 
 
 
 

(Presentazione delle candidature) 
 

Art. 5 
 

La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati al Consiglio Comunale e delle 

candidature alla carica del Sindaco deve essere sottoscritta  da almeno 25  ragazzi 
elettori. 
 
Insieme alla lista dei candidati al Consiglio Comunale deve essere presentato anche il 
nome e il cognome dei candidati alla carica di Sindaco e il programma amministrativo di 
ciascun candidato Sindaco; una copia di questo programma deve essere affissa nella 
bacheca della scuola. 
 
 

Art. 6 
 

 

La lista deve essere composta da almeno 12 candidati alla carica di consigliere comunale 
oltre ai candidati Sindaco. 
 
I candidati a Sindaco non eletti sono di diritto membri del Consiglio dei Giovani. 
 
La lista deve rappresentare al suo interno le tre classi della Scuola Secondaria di 1°g. con 
un minimo di partecipazione di 2 candidati per classi parallele. 
 

 
(Norme sulla campagna elettorale) 

 

Art. 7 
 
La data di svolgimento delle Elezioni è fissata entro 2 mesi dal primo giorno di scuola dal 
Sindaco- adulto e dal Dirigente Scolastico ed è resa nota con almeno 20 giorni di anticipo. 
 

 

Art. 8 
 
La campagna elettorale ha inizio il Lunedì e si conclude con i comizi di chiusura il venerdì 
successivo. 
 

 
(Modalità di svolgimento delle elezioni e determinazione degli eletti) 

 

Art. 9 
 
Il Sabato dalle 8.30 alle 11.00 si esercita il diritto al voto. Subito dopo inizia lo spoglio. 
 

 



 
 

Art. 10 
 
In ciascun seggio votano fino ad un massimo di 200 studenti. 
I seggi sono composti da un Presidente e due scrutatori. 
I componenti dei seggi non  possono essere candidati. 
 

 

Art. 11 
 
Nella scheda sono indicati i candidati alla carica di Sindaco e i candidati alla carica di 
Consiglieri. 
 

Art. 12 
 
Ciascun elettore ha il diritto di votare per un candidato alla carica di Sindaco, ponendo una 
croce a fianco del nome ed ha diritto anche ad esprimere un  voto di preferenza per un 
candidato alla carica di Consigliere Comunale compreso nella lista ponendo una croce di 
fianco al nome. 
 

Art. 13 
 
E’ proclamato  eletto Sindaco il candidato alla carica che ha ottenuto il maggiore numero di 
voti. In caso di parità di voti tra due candidati Sindaco, si procederà a nuove elezioni nei 15 
giorni successivi e in tal caso si voterà solo per il Sindaco, e non per  i Consiglieri, e i 
candidati Sindaco saranno solo coloro che avranno raggiunto lo stesso numero di voti. 
 

 
(Competenze del Consiglio Comunale) 

 

Art. 14 
 
Il Consiglio Comunale dei Giovani può deliberare in ordine alle seguenti materie: sport, 
cultura, tempo libero, sociale, biblioteca, ambiente, istruzione. 
 
Le deliberazioni-proposta di ordine specifico e di ordine generale vanno inviate al Sindaco-
adulto che obbligatoriamente ne riferirà in Consiglio Comunale degli adulti. 
 
Tale organo discuterà la proposta e la porrà in votazione. Sul risultato della votazione 
dovrà essere riferito al Consiglio Comunale dei Giovani. 
 
Per le deliberazioni-proposte che richiedono impegno di spesa è istituito un apposito 
capitolo nel Bilancio Comunale. 
La Giunta degli adulti può proporre al Consiglio dei ragazzi le delibere. Ogni delibera dovrà 
essere dibattuta e votata in Consiglio Comunale dei ragazzi. 
 

 
(Competenze del Sindaco) 

 

Art. 15 
 
Il Sindaco è l’organo responsabile del Consiglio Comunale. 
Il Sindaco presiede il Consiglio Comunale, convoca la Giunta, nonché il Consiglio 
comunale. 
 



 
 
 

Art. 16 
 

E’ facoltà del Sindaco convocare in Giunta o in Consiglio Comunale il Sindaco-adulto o 
suo Assessore delegato per eventuali chiarimenti. 
 
 

Art. 17 
 

 

Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio Comunale entro 20 giorni se lo richiedono un 
quinto dei Consiglieri, inserendo nell’ordine del giorno le richieste. 
 
 

(La Giunta ) 
 

Art. 18 
 

La Giunta  è composta dal Sindaco e da 4 Assessori. 
Impronta la propria attività ai principi della collegialità e della trasparenza. 
Il Sindaco può nominare alla carica di Assessori anche chi, non facendo parte del 
Consiglio Comunale, è in possesso dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere. 
La Giunta collabora col Sindaco nella stesura delle deliberazioni-proposte da sottoporre al  
Consiglio Comunale dei Giovani. 

 
(Il Segretario) 

 

Art. 19 
 

Il Segretario redige i verbali delle discussioni e delle votazioni nonché i documenti da 
passare al Consiglio Comunale degli adulti o alla Giunta degli adulti. Il Segretario sarà 
scelto dal Dirigente Scolastico fra gli insegnanti. 
 
 

(Note Transitorie) 
 

Art. 20 
 

Il Sindaco adulto ha la facoltà di sciogliere il Consiglio se l’attività degenerasse o fosse 
poco costruttiva. 
Durante le sedute il pubblico presente non potrà intervenire in alcun modo nella 
discussione, pena il suo allontanamento dall’aula. 
 
Quanto non previsto dal presente regolamento e necessario per il funzionamento del 
Consiglio dei Giovani, sarà deciso dal Sindaco adulto. 


